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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 17 marzo 2010.

Audizione di rappresentanti di Confapi, di ANCE e

di CNA, nell’ambito della discussione congiunta delle

risoluzioni 7-00257 Libè, 7-00258 Mariani, 7-00273

Togni e 7-00280 Ghiglia: Istituzione del sistema di

controllo della tracciabilità dei rifiuti.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.35 alle 10.15.

AUDIZIONI

Mercoledì 17 marzo 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del sottosegretario di Stato per l’ambiente

e la tutela del territorio e del mare, Roberto Menia,
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al fine di acquisire elementi conoscitivi in ordine

all’attività svolta dalla SOGESID Spa.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Roberto MENIA, sottosegretario di Stato
per l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, svolge una relazione sul temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Salvatore MAR-
GIOTTA (PD), Alessandro BRATTI (PD) e
Raffaella MARIANI (PD).

Roberto MENIA, sottosegretario di Stato
per l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, fornisce ulteriori precisazioni.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Mercoledì 17 marzo 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia e il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture ei trasporti, Mario
Mantovani.

La seduta comincia alle 14.55.

7-00288 Alessandri: Misure per l’immediato avvio
delle attività di bonifica nelle aree colpite dal recente

sversamento di idrocarburi nel fiume Lambro.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00062).

La Commissione inizia la discussione.

Alessandro BRATTI (PD) illustra ini-
zialmente la risoluzione di cui è cofirma-
tario. Peraltro fa presente che, a seguito di
un’ulteriore istruttoria svolta in ordine
alla questione dell’avvio delle attività di
bonifica nelle aree colpite dal recente
sversamento di idrocarburi nel fiume
Lambro, riterrebbe opportuno, in accordo
con gli altri proponenti, riformulare la
risoluzione inserendo gli ulteriori impegni
del Governo a provvedere alla nomina del
segretario dell’Autorità di bacino, o in
subordine, di un rappresentante del Mi-
nistero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare, in qualità di Com-
missario delegato per la programmazione
degli interventi e delle attività volte al
superamento dell’emergenza, e a preve-
dere che tale Commissario delegato possa
avvalersi di subcommissari designati, con
riferimento ai rispettivi ambiti territoriali,
dai presidenti delle regioni Lombardia,
Emilia Romagna e Veneto, ed operanti
sulla base di specifiche direttive e indica-
zioni impartite dal medesimo Commissario
delegato.

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime parere favorevole alla risoluzione
come testè riformulata.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che i deputati Ghiglia, Lanzarin,
Marantelli, Margiotta, Mariani, Motta, Pif-
fari, Realacci e Togni hanno manifestato
l’intenzione di sottoscrivere la risoluzione
in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la
nuova formulazione della risoluzione, che
assume il numero 8-00062 (vedi allegato 1).
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7-00266 Motta: Rafforzamento delle misure per
l’abbattimento delle barriere architettoniche.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione.

Carmen MOTTA (PD) illustra la riso-
luzione in titolo sottolineandone l’impor-
tanza e richiamando la necessità di una
approvazione urgente della stessa. In tal
senso, chiede al Governo di operare ogni
sforzo per accelerare al massimo i tempi
dell’emanazione del richiesto testo unico
in materia di abbattimento delle barriere
architettoniche, che consenta di superare
le attuali carenze e contraddizioni norma-
tive, tenendo conto del prezioso lavoro a
suo tempo svolto dalla Commissione mi-
nisteriale di studio per l’eliminazione delle
barriere architettoniche.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
nell’esprimere parere favorevole sulla ri-
soluzione in oggetto, fa presente che pro-
prio nelle settimane scorse la Commis-
sione citata dal deputato Motta è stata
ricostituita e sta per ultimare il lavoro
propedeutico alla ridefinizione della nor-
mativa oggetto dell’atto di indirizzo in
esame.

Daniele MARANTELLI (PD), nell’espri-
mere apprezzamento per la posizione
espressa dal rappresentante del Governo,
rinnova la richiesta di procedere in tempi
rapidissimi alla revisione della normativa
in materia di eliminazione delle barriere
architettoniche, che e ormai indispensabile
per superare i molteplici ostacoli e diffi-
coltà che quotidianamente si riscontrano
con riferimento sia agli edifici pubblici che
alle abitazioni provate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
risoluzione in oggetto.

La seduta termina alle 15.05.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 17 marzo 2010. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture ei trasporti, Mario Man-
tovani.

La seduta comincia alle 15.05.

5-02622 Mariani: Misure per garantire la traspa-

renza negli appalti pubblici.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Raffaella MARIANI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo. Pur ricono-
scendo, infatti, che nel proprio atto di
sindacato ispettivo erano prospettate mol-
teplici questioni, ritiene che gli elementi
forniti dal Governo non possano essere
considerati soddisfacenti né positivi. In
particolare, giudica del tutto insufficiente
l’azione condotta dal Governo sul versante
dell’applicazione della normativa comuni-
taria e, soprattutto, della semplificazione
delle procedure ordinarie di affidamento
dei contratti pubblici che è concausa es-
senziale delle disfunzioni e dei fenomeni
degenerativi sempre più all’attenzione
della pubblica opinione e della magistra-
tura. Allo stesso modo, giudica negativa-
mente le recenti misure adottate dal Go-
verno in materia di contenzioso in materia
di appalti pubblici, a partire dalla rein-
troduzione degli arbitrati, che rischiano di
tradursi in una inaccettabile lievitazione
dei costi e in un allungamento dei tempi
di realizzazione delle opere pubbliche.
Ritiene, inoltre, che la risposta del Go-
verno sia del tutto insoddisfacente anche
con riferimento al ruolo e ai compiti
assunti in questa legislatura dagli uffici e
dagli organi del ministero delle infrastrut-
ture, che hanno sempre più emarginato le
stazioni appaltanti operanti sul territorio,
con effetti negativi e pericolosi anche per
quel che concerne la correttezza e la
trasparenza delle procedure di affida-
mento dei contratti di appalto. Denuncia,
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infine, il fatto grave che dopo il recente
annuncio di un disegno di legge di con-
trasto ai fenomeni di corruzione il Go-
verno non ha adottato alcuna misura.
Sotto questo profilo, nell’esprimere ram-
marico per il fatto che, quanto detto dal
rappresentante del Governo circa l’istitu-
zione di specifici tavoli di confronto fra il
Governo e gli operatori del settore, non
può assolutamente essere considerato
come elemento di rassicurazione, conclude
richiamando il Governo alla necessità di
aprire un confronto trasparente in sede
parlamentare al fine di dare risposta alle
questioni più urgenti per restituire credi-
bilità al settore degli appalti pubblici e per
farne strumento concreto di sviluppo eco-
nomico e di superamento della crisi eco-
nomica.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 17 marzo 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Legge comunitaria 2009.
C. 2449-B Governo, approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato.
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ALLEGATO 1

7-00288 Alessandri: Misure per l’immediato avvio delle attività di
bonifica nelle aree colpite dal recente sversamento di idrocarburi nel

fiume Lambro.

RISOLUZIONE APPROVATA

L’VIII Commissione,

premesso che:

il 23 febbraio 2010 si è verificato
uno sversamento, presumibilmente doloso,
nella fognatura comunale di Villasanta
(MB) – poi confluito nel fiume Lambro –
di idrocarburi (gasolio e olio combustibile)
provenienti dalla locale ditta Lombarda
Petroli nell’ordine delle 3.000-4.000 ton-
nellate;

sin dalla scoperta dell’evento, la
prefettura di Milano e la Protezione civile
della regione Lombardia hanno organiz-
zato interventi finalizzati al contenimento
delle sostanze inquinanti e alla loro rimo-
zione dal fiume Lambro;

è stato quindi attivato un coordi-
namento tra le regioni interessate (tramite
anche le rispettive ARPA) per monitorare
lo stato di qualità delle acque e per
definire una mappatura dei siti e degli
habitat interessati dall’inquinamento,
mentre il dipartimento di Protezione civile
ha provveduto all’attuazione degli inter-
venti urgenti necessari a favorire il ritorno
alle normali condizioni di vita delle po-
polazioni ed alla bonifica delle aree inte-
ressate dall’inquinamento;

a seguito della dichiarazione dello
Stato di emergenza del Presidente del
Consiglio dei ministri del 26 febbraio 2010,
sarebbero ora allo studio due possibili
ordinanze di protezione civile:

a) la prima per la gestione della
conclusione dell’emergenza sotto il coor-
dinamento del Dipartimento di protezione
civile;

b) la seconda per gli interventi di
bonifica dei siti inquinati, il sostegno alle
attività produttive ed il rimborso delle
spese sostenute, che prevede l’individua-
zione di un Commissario delegato;

il Commissario delegato, da indivi-
duarsi all’interno degli enti che hanno
partecipato ai primi interventi (regioni,
autorità di bacino, Agenzia interregionale
per il fiume Po – AIPo), dovrebbe prov-
vedere all’adozione delle iniziative citate e
all’espletamento di tutte le azioni neces-
sarie al superamento dell’emergenza;

in merito all’individuazione del
Commissario delegato e dell’ente attuatore
sarebbero state avanzate alcune ipotesi
procedurali sia da parte del dipartimento
di protezione civile, della regione Lombar-
dia e della regione Veneto (i quali indivi-
duerebbero l’AIPo come soggetto attuatore
e la relativa nomina di Commissario de-
legato nella figura del suo direttore), sia da
parte del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare (il quale
sembrerebbe orientato ad una gestione
diretta delle operazioni per il tramite di
proprie strutture vigilate ed il coinvolgi-
mento dell’autorità di bacino per il fiume
Po – AdBPo);

l’AIPo rappresenta tutte le Regioni
attraversate dal fiume Po, ha una struttura
di 400 persone, costituite da tecnici per la
maggior parte dislocati sul territorio in 12
uffici diversi ed ha per mission l’attua-
zione di interventi sui corsi d’acqua prin-
cipali, mentre l’autorità di bacino per il
fiume Po è ancora priva di un assetto
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istituzionale definito ed è costituita da 40
unità di personale, tutte distaccate a
Parma. Lo stesso ente non ha mai avuto
funzioni operative o gestito appalti di
lavori ma si è occupato esclusivamente di
piani e programmi. In tal senso, sarebbe
auspicabile la trasformazione dell’ente in
autorità di distretto idrografico per com-
pletare e aggiornare la formulazione dei
criteri, degli indirizzi e delle linee di
coordinamento della pianificazione a li-
vello di distretto in materia di rischio
idraulico, risorse idriche, ambiente, come
richiesto anche dalle regioni in sede di
discussione delle modifiche al decreto le-
gislativo n. 152 del 2006;

allo scopo di uniformare la ge-
stione dei fiumi principali, il decreto le-
gislativo n. 152 del 2006 ha operato un
riordino dei distretti idrografici, ancora in
fase di definizione da parte del Ministero
dell’ambiente del territorio e del mare per
una più puntuale corrispondenza alle vi-
genti direttive europee. Allo stato attuale,
però, le disposizioni applicabili non con-
feriscono alla relativa autorità di bacino le
necessarie competenze per poter gestire
tutte le indispensabili attività da eseguire
sul fiume, anche in considerazione del
fatto che vi è un eccessivo numero di enti
che interferiscono con la gestione della
risorsa idrica all’interno del bacino del Po.
Peraltro, l’emergenza di questi giorni ha
dimostrato come qualsiasi episodio che si
verifichi a monte del fiume abbia un
impatto su tutto il suo corso, compreso il
delta, e che qualsiasi progetto o intervento
non può non considerare il Po come un
unicum al di là dei confini amministrativi;

al fine risolvere con efficacia i
problemi di emergenza e di rientro alle
normali condizioni di vita, si potrebbero
pertanto valutare due opzioni:

1) l’opportunità della nomina di
un commissario individuato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare che si avvalesse d’AIPo come
soggetto attuatore;

2) in alternativa, andrebbe defi-
nito l’assetto istituzionale dell’AdBPo –

anche con il coinvolgimento delle regioni
interessate – e nel contempo andrebbero
adottati Criteri di gestione delle operazioni
di bonifica in grado di garantire lo svol-
gimento delle attività, nel rispetto delle
attribuzioni di tutti i soggetti competenti;

in tale ambito, occorrerebbe resti-
tuire alle regioni e agli enti locali le spese
già sostenute per fare fronte all’emergenza
(ad oggi stimate in circa un milione di
euro) e provvedere ad un rigoroso moni-
toraggio dei fenomeni per procedere alla
totale bonifica delle aree inquinate,

impegna il Governo:

ad adottare, d’intesa con i comuni
danneggiati dagli eventi calamitosi verifi-
catisi a danno dei fiumi Lambro e Po, tutte
le misure necessarie ed urgenti per ricon-
durre nelle normali condizioni di vita i
territori interessati;

ad intraprendere iniziative urgenti,
anche di natura normativa, volte a ricon-
durre ad un’unica autorità le competenze
e le risorse indispensabili per assicurare
una governance efficace e autorevole del
bacino del Po, a tal fine, sul piano am-
ministrativo, ad attivare l’autorità distret-
tuale che, a prescindere dalle situazioni di
emergenza, sia effettivamente posta a capo
della gestione delle attività e delle politiche
di governo del bacino del Po, procedendo
alla nomina del relativo segretario distret-
tuale in accordo con le regioni interessate
e sul piano normativo, ad adeguare la
legislazione vigente per conferire poteri
sostitutivi all’ente, qualora le regioni e gli
enti locali non procedano nei tempi pre-
stabiliti all’attuazione degli interventi di
propria competenza;

a valutare l’opportunità di reperire le
risorse necessarie finalizzate al ripristino
dello stato di integrità ambientale dei
luoghi danneggiati e al risarcimento di
eventuali danni occorsi a terzi, anche
provvedendo alla nomina, tramite ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri, di un commissario delegato che
provveda all’adozione delle necessarie e
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urgenti iniziative volte ad eseguire le ope-
razioni dichiarate indifferibili, urgenti e di
pubblica utilità, in tal senso avvalendosi di
soggetti attuatori che abbiano idonea rap-
presentatività e competenze territoriali;

a provvedere a nominare il segretario
dell’Autorità di bacino, o in subordine, un
rappresentante del Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, in qualità di Commissario delegato
per la programmazione degli interventi e
delle attività volte al superamento del-
l’emergenza;

a prevedere che il sopracitato Com-
missario delegato per l’espletamento delle
attività di propria responsabilità possa
avvalersi di subcommissari designati, con
riferimento ai rispettivi ambiti territoriali,
dai presidenti delle regioni Lombardia,
Emilia Romagna e Veneto, che possono
agire sulla base di specifiche direttive e
indicazioni impartite dal medesimo Com-
missario delegato;

ad adottare provvedimenti immediati
diretti a rimborsare le regioni e gli enti
locali delle spese assunte nell’immedia-
tezza dell’evento;

ad avviare immediatamente le attività
di bonifica dei luoghi a partire dalle
sponde del tratto piacentino del fiume Po
che risultano gravemente danneggiate,

sulla base di un programma specifico che
comprenda anche l’esecuzione di un ac-
curato monitoraggio delle sostanze che
non è stato possibile catturare e che
eventualmente si siano depositate sul letto
del fiume;

ad eseguire una verifica incisiva del-
l’applicazione della normativa in materia
di vigilanza sulle attività delle industrie ad
alto rischio, anche al fine di scongiurare
ogni rischio di disattenzioni da parte degli
organi di controllo ovvero di comporta-
menti elusivi da parte delle imprese che
potrebbero rappresentare un pericoloso
cedimento rispetto a comportamenti ille-
gali come quelli che hanno portato al
disastro ambientale che ha colpito il ba-
cino del Po;

a garantire che entro il termine di
scadenza della delega per la revisione del
decreto legislativo n. 152 del 2006 sia
assicurata la riforma della parte terza
dello stesso decreto legislativo, relativa-
mente alla materia della difesa del suolo e
della tutela delle acque e gestione delle
risorse idriche, senza prevedere ulteriori
proroghe.

(8-00062) « Alessandri, Tommaso Foti,
Bratti, Ghiglia, Lanzarin, Ma-
rantelli, Margiotta, Mariani,
Motta, Piffari, Realacci, To-
gni ».
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02622 Mariani: Misure per garantire la traspa-
renza negli appalti pubblici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Facendo riferimento agli specifici que-
siti posti dagli onorevoli interroganti, e per
quanto concerne gli aspetti di competenza
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, si condivide la necessità di ga-
rantire che l’applicazione della normativa
ordinaria in materia di appalti pubblici
non costituisca un freno alla realizzazione
in tempi certi e rapidi delle infrastrutture
pubbliche, soprattutto nell’attuale periodo
di sfavorevole congiuntura economica.

In questa direzione si è impegnato il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, anche attraverso la promozione di
tavoli tecnici con le maggiori stazioni ap-
paltanti e le associazioni di categoria più
rappresentative finalizzati all’individua-
zione ed al superamento, a livello legisla-
tivo, di criticità e disfunzioni della nor-
mativa in materia di appalti pubblici.

Proprio in questa logica è stata pro-
mossa l’introduzione nel codice dei con-
tratti pubblici di una specifica norma
semplificatoria in materia di valutazione
delle offerte anomale, che, pur riguar-
dando una fase necessaria della gara di
affidamento degli appalti, prevista dal di-
ritto comunitario, presentava una proce-
dimentalizzazione troppo pesante che ri-
chiedeva tempi eccessivi.

L’azione legislativa di semplificazione,
seppure non pretende di essere esaustiva,
si ritiene efficace per consentire, attra-
verso la riduzione dei tempi di durata
della gara, una più rapida cantierizzazione
delle opere pubbliche: è prevista, in par-
ticolare, la contrazione di alcuni termini
procedimentali, la presentazione dei giu-
stificativi direttamente « ex post », anziché

in sede di offerta, e la valutazione « con-
giunta » delle prime cinque offerte sospette
di anomalia.

Resta comunque fermo l’impegno per il
futuro a recepire tutti i contributi capaci
di superare, o quanto meno attenuare,
attraverso lo strumento legislativo, ulte-
riori criticità di tipo procedurale, sempre
nei limiti della compatibilità con le norme
di diritto comunitario in materia.

Per quanto riguarda altresì le modifi-
che legislative al codice dei contratti pub-
blici che consentono, da un lato, di espe-
rire la procedura negoziata senza bando
per l’affidamento di lavori di importo
inferiore a 500 mila euro, nel rispetto dei
principi di trasparenza, concorrenza e ro-
tazione e, dall’altro, di esperire la proce-
dura ristretta semplificata per l’affida-
mento di lavori di importo inferiore ad un
milione di euro, si ritiene che esse pro-
ducano a livello di norma « ordinaria »
una semplificazione procedurale per l’af-
fidamento degli appalti, nel rispetto del
diritto comunitario. Si evidenzia, inoltre,
che la soglia di 500 mila euro entro la
quale può essere esperita la procedura di
cui all’articolo 122, comma 7-bis, è infe-
riore a quella prevista dalla normativa di
altri Stati membri dell’Unione europea.

Riguardo al rilevante elemento « cri-
tico » di rallentamento della realizzazione
delle opere costituito dall’instaurarsi, con
ampia frequenza, di ricorsi in materia di
procedure di aggiudicazione degli appalti
pubblici, si evidenzia che, con il decreto
legislativo di recepimento della direttiva
« ricorsi », in corso di approvazione defini-
tiva, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha proposto norme mirate ad ac-
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celerare il processo amministrativo in ma-
teria di aggiudicazione dei contratti pub-
blici, volte a garantire una tutela effettiva,
celere, che giunga prima dell’avvenuta sti-
pulazione del contratto, a responsabilizzare
tutti i protagonisti della vicenda conten-
ziosa (ricorrente, stazione appaltante, giu-
dice), a consentire di pervenire in tempi
rapidissimi ad una pronuncia giurisdizio-
nale cautelare e ad una decisione di merito,
che da un lato assicuri che l’appalto sia
aggiudicato all’avente diritto e dall’altro
non impedisca la celere esecuzione dell’ap-
palto medesimo.

Il medesimo decreto legislativo contiene
inoltre, in attuazione di specifico criterio
di delega, misure di razionalizzazione del-
l’arbitrato; esse, nel loro complesso, deli-
neano un istituto profondamente rinno-
vato che consente di mantenere in vita il
rimedio di tutela arbitrale, in ragione della
validità ed efficacia dello stesso, garanten-
done, al contempo, la massima traspa-
renza ed il superamento delle criticità
dell’istituto evidenziatesi nel passato.

Ciò soprattutto attraverso le seguenti
disposizioni volute da questa Amministra-
zione:

impugnabilità del lodo prevista, oltre
che per nullità, anche per violazione delle
regole di diritto relative al merito della
controversia; cosicché sulla decisione ar-
bitrale, che viene a configurarsi quale
giudizio di primo grado, è consentita la
possibilità di un controllo successivo ge-
neralizzato, in sede giurisdizionale;

più rigorosi criteri di incompatibilità
per l’arbitro presidente, tali per cui, per
esempio, detto ruolo non può essere rico-
perto da chi nel triennio precedente abbia
esercitato funzioni di arbitro di parte o di
difensore in giudizi arbitrali, pena la nul-
lità del lodo;

contenimento dei costi del giudizio
arbitrale mediante la conferma delle di-
sposizioni di riduzione dei compensi ar-
bitrali previste dall’articolo 29, comma
1-quinquiesdecies del decreto-legge n. 207/
08, convertito dalla legge n. 14/2009.

Per quanto riguarda le eccezioni solle-
vate sulla necessità di procedere all’affi-
damento delle concessioni autostradali
mediante gara, la normativa già prevede
che l’individuazione del concessionario av-
venga mediante procedura concorsuale, e
pertanto, alle scadenze dei rapporti con-
cessori in corso, alcune delle quali immi-
nenti, saranno esperite le gare per l’indi-
viduazione dei nuovi concessionari auto-
stradali.

È stato peraltro prevista, con specifica
disposizione della legge finanziaria per il
2010, l’anticipazione entro il 31 marzo
2010 delle gare per l’affidamento delle
concessioni autostradali in scadenza entro
il 31 dicembre 2014.

Rispetto alla necessità che sia garantita
una maggiore qualificazione degli opera-
tori economici realizzatori dei contratti
pubblici, fondata anche su requisiti di tipo
« reputazionale », il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha in più occa-
sioni manifestato il più ampio favore nei
confronti di meccanismi di selezione delle
imprese che impediscano l’ingresso sul
mercato a quelle meno competitive ed
agevoli, viceversa, la crescita di quelle
migliori.

Per quel che riguarda infine le recenti
vicende giudiziarie in tema di appalti pub-
blici, si sottolinea che non sono emerse
illegalità collegate direttamente agli Uffici
di diretta collaborazione che, anzi, sono
intervenuti per richiedere nel tempo gli
approfondimenti necessari al fine di per-
venire a soluzioni pienamente rispettose
della legalità.

Per quanto concerne, invece, il coinvol-
gimento nelle inchieste giudiziarie di alti
funzionari del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, eventuali comporta-
menti illeciti che dovessero emergere in
esito alle inchieste in corso rimarrebbero
circoscritti alla sfera dei comportamenti
individuali, che comportano responsabilità
personali, non riconducibili, in alcun
modo, alla struttura.
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